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Tramoggia di ricezione

Nastro trasportatore con metal 
detector

Trituratore continuo

Frangiossa

Tritacarne

Elettropompa a rotore ellitico

Trasportatore a coclea

Gruppo propulsore pneumatico

Idrolizzatore continuo/discontinuo

Autoclave di cottura

Cuocitore continuo

Fusore-preriscaldatore continuo

Essiccatore continuo

Condensatori ad aria/acqua

Pressa continua monovite

Pressa continua doppia vite

Pressa spremitura piume e setole

Pressa cubettatrice

Raffreddatore continuo per farine

Miscelatore

Molino a martelli

Vibrosetaccio

Silos di stoccaggio per solidi e liquidi

Quadro elettrico automazione

Gruppo scrubber

Generatore di vapore

Concentratore

>> Nastro trasportatore con metal detector 

Il nastro trasportatore con metal detector è adatto all’impiego in 
campo alimentare, zootecnico, pet food e in generale in tutte quelle 
applicazioni ove necessita rilevare corpi estranei metallici, magnetici 
e amagnetici, dannosi al processo produttivo nonché alle macchine 
a valle dello stesso processo. Può essere assemblato secondo le 
richieste specifiche, per soddisfare le diverse applicazioni.
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Caratteristiche
L’assorbimento chimico/fisico delle
S.O.V. e S.I.V. è utilizzabile princi-
palmente per tutte quelle sostanze
che siano solubili in acqua o in so-
luzione acquosa di opportuni rea-
genti chimici.
La scelta del reagente chimico o
del tipo di apparecchiatura è in
funzione delle composizione chi-
mica della sostanza da abbattere e
della sua solubilità.

Per realizzare l’assorbimento chimi-
co/fisico vengono utilizzati i seguen-
ti tipi di apparecchiature di contatto
gas/liquido:
• colonne a piatti forati o a campanel-
le in controcorrente
• colonne a riempimento tradiziona-
le o speciale in contro o equicorrente
• colonne di lavaggio a spruzzo
• abbattitori Venturi

Dette apparecchiature possono es-
sere realizzate sia in forma verticale
che orizzontale e costruite con i se-
guenti materiali:
• termoplastico
• termoindurenti
• leghe metalliche
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Caratteristiche
La biofiltrazione è una tecnica di 
trattamento dell’aria che rimuo-
ve e decompone i contaminanti in 
forma gassosa attraverso l’utiliz-
zo  di microrganismi presenti nella 
matrice legnosa (torba). Viene uti-
lizzata quando la concentrazione 
dei COV inquinanti è relativamente 
bassa rispetto al flusso d’aria da trat-
tare, o quando essi sono caratteriz-
zati da un forte odore.

I principi su cui si basa l’azione 
del  biofiltro  sono in via generale 
analoghi a quelli utilizzati  nei  pro-
cessi di trattamento biologico delle 
acque reflue; anche questi sistemi, 
infatti,  prevedono  lo sfruttamento 
di un largo spettro di microrgani-
smi (batteri, attinomiceti e  funghi) 
in grado di metabolizzare, attraver-
so una serie di reazioni biologiche 
(ossidazione,  riduzione  ed idroli-

si) i composti naturali e di sintesi, 
inorganici (H2S e NH3), organici 
sia  aromatici  che alifatici (acidi, al-
coli, idrocarburi, ecc.), presenti nei
reflui gassosi che li  attraversano. 

In particolare nel biofiltro le sostan-
ze da depurare vengono assorbit
su uno strato di materiale soffice 
poroso, opportunamente dimen-
sionato, generalmente di orig
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vegetale dove, in condizioni  otti-
mali  di umidità(pH),di tempo di 
contatto e di nutrienti inorganici 
e organici, i microrganismi  meta-
bolizzano  gli inquinanti contenu-
ti nel flusso gassoso da depurare. 

Di particolare importanza a tal fine 
risulta essere la composizione mi-
croscopica e macroscopica del ma-
teriale filtrante, che dovrà essere da 
noi selezionato sulla base delle so-
stanze inquinanti (SOV). Le proprietà 
richieste per una ottimale miscela 
filtrante  riguardano  l’elevata poro-
sità, le condizioni idriche ottimali 
per la vita microbica (percentuale 
di umidità) e la capacità di mantene-
re il più a lungo nel tempo le carat-
teristiche originarie. Tali proprietà, 
oltre che sull’efficienza del biofiltro, 
influiscono favorevolmente sui co-

sti di  gestione, garantendo mino-
ri perdite di carico dell’impianto, 
quindi minori consumi  energeti-
ci  ed un numero inferiore di inter-
venti di manutenzione necessaria a 
ripristinare le  condizioni  originarie. 

Questo sistema - da abbinare ad 
un sistema scrubber - è costitu-
ito  dal  punto  di vista impianti-
stico da una vasca  al cui inter-
no si trova il materiale filtrante. 

L’aria da trattare viene fatta passa-
re all’interno del sistema scrubber 
attraverso una conduttura ermeti-
camente chiusa e successivamente 
convogliata tramite questa tubazio-
ne attraverso questo materiale (di di-
versa  natura), e  diversi  microrgani-
smi presenti all’interno trasformano 
i cattivi odori in composti inodori. 

Questi processi biologici di filtra-
zione vengono applicati per la 
purificazione delle sostanze odo-
rigenee provenienti dagli impianti 
di lavorazione dei sottoprodotti di 
macellazione animale e quelle di 
molti reflui  dell’industria  chimica, 
siderurgica, agroalimentare e de-
gli allevamenti zootecnici inten-
sivi,  nonché  negli stessi impianti 
di depurazione delle acque reflue 
civili ed industriali e quelli di  trat-
tamento  dei Rifiuti Solidi Urbani 
(RSU), ottenendo spesso risultati 
migliori dei sistemi  tradiziona-
li  con minor costi in termini eco-
nomici di realizzazione e gestione. 

A tal fine è importante dimensio-
nare e progettare accuratamente 
il sistema biofiltro, nonché le tuba-
zioni di aspirazione.
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